Corbetta 26.7.2007

Carissimo Fratel Marco,


mi ritrovo un appunto con il tuo nome unito a quello di Don Gatti Giovanni, insegnante al Collegio Soave. Credo che tu abbia a suo tempo, richiesto di informazioni su detto sacerdote, tuo compaesano. 

Adesso, impegnato nella dattilografia del Libro degli Atti del Collegio Soave, giunto al 1948, posso esaudire questa tua richiesta.

Porta pazienza per il ritardo nella risposta, ma ugualmente rallegrati per la bellissima figura di questo Sacerdote.

Ti auguro un buon riposo ed una scattante partenza per il prossimo anno.

Fraterni saluti di ogni bene.

P. Secondo Brunelli da Corbetta

Da Libro degli Atti del Collegio Soave di Bellinzona

18 Agosto 1947


In questa notte è morto a Mandello Lario, suo paese nativo, il nostro prof. Don Giovanni Gatti. Egli era venuto in questo Collegio nel settembre del 1923. Fu insegnante apprezzatissimo di Italiano e Latino nelle nostre scuole Superiori ed era amato e stimato da tutti


Il Signore gli dia la pace sempiterna nel Regno beato.

12 Novembre 1947


Commemorazione del Defunto Don Giovanni Gatti in Collegio Soave.


Dal giornale Popolo e Libertà del 13 novembre 1947.


Ieri, mercoledì, alle ore 9, al Collegio Soave si è solennemente commemorato il compianto professore sacerdote Don Giovanni Gatti, morto il 18 agosto scorso a Mandello Lario, Como, suo paese natale.


Il M. R. Direttore del Collegio, P. Lorenzetti cantò la S. Messa funebre, preparata come sempre, dal M. R. P. Mombelli,  e sedendo all’armonio il Rev. Vicario di Giubiasco Don Cereghetti, eseguì impeccabilmente la Messa da morto in gregoriano.


Al Vangelo il celebrante pronunciò con sentite e commosse parole l’elogio funebre dell’illustre Defunto.


Ricordò quando per la prima volta lo conobbe a Como alla Clinica Valduce, dove appunto combinò con Lui che venisse come insegnante d’italiano e latino al Collegio Soave, dove infatti giunse nel pomeriggio del 17 settembre 1923, accompagnato dal suo Parroco, Don Giovanni Bay Rossi.


Nell’insegnamento Don Gatti si rivelò subito uno specialista facendosi stimare e apprezzare dai numerosi allievi nei più che 23 anni di scuola all’istituto.


Il P. Rettore fece pure un rapido cenno alle dolorose vicende la venuta di Don Gatti a Bellinzona; il suo fiero e indomito coraggio per cui non piegò mai davanti all’ingiustizia ed alla prepotenza dominante.


Notò quanto fosse amato , anzi adorato dai suoi parrocchiani in Caspoggio che Gli fecero un’accoglienza trionfale, quando finalmente nelle vacanze estive del ‘45 dopo la liberazione, Lo poterono rivedere.


Quel giorno fu per Lui una vera apoteosi.


Rutti quei buoni e semplici montanari vollero fare la S. Comunione in ringraziamento a Dio per avere loro concesso di rivedere ancora il loro Parroco, il loro Pastore e Padre che tanto ed in molteplici maniere si era sempre interessato del loro bene spirituale e materiale.


Don gatti dal pulpito della sua chiesa parrocchiale, su cui risaliva dopo tanti anni, disse che quella S. Comunione in massa era per Lui il più bel regalo che gli potessero fare e da buon sacerdote di Cristo, commovendo tutti fino alle lagrime, pronunciò solo parole di pace e di tranquillità e di perdono.


Alla funzione di ieri mattina la vasta cappella del Collegio era gremita di allievi interni ed esterni, ed anche la tribuna era affollata di pie persone venute dalla città.


Abbiamo notato le rappresentanz del Ricovero Von Mentlen, dell’istituto S. Maria , della Comunità Italiana, dell’Associazione Combattenti e Reduci col nuovo Presidente Prof. Don Marco Sacco, successo appunto a Don Gatti in questa carica


Per il Capitolo di Bellinzona vi erano i Rev.mi Canonici e vescovi. Notammo pure il Parroco di Raevecchia, il Parroco Don Cauzza ed Direttore dell’Oratorio ed il P. Cattaneo dei sacramentino, i quali tutti partirono commossi per la devota funzione, pia e raccolta, ma soprattutto per il magnifico discorso del celebrante Padre Direttore.

